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Uno spirito libero, una donna affascinante, un vivente
messaggio di sorriso e cultura.

La ricordo ancora, con emozione, quando ricevemmo,
lei ed io, la gold medal del Royal College of Art.

E lei che ha dato corpo alle idee di Le Corbusier,
consegnandole alla storia del mobile.

E tutto cid con grande modestia, come si addice alle
persone di grande valore.

Vico Magistretti

Charlotte Perriand & una di quelle figure che, per
talento, fermezza e modo di comportarsi, hanno
accompagnato la crescita di ogni giovane architetto
della mia generazione.

Cosi come é stato per Jean Prouve, Le Corbusier,
Alvar Aalto e tutto quell'incredibile gruppo di artigiani
ed esploratori. Solo che Charlotte Perriand ho avuto
la fortuna di conoscerla e frequentarla.

Charlotte era molto bella, anche a 80 anni: grandi
occhi luminosi e spalle diritte. Andava su e giu da
quella minuscola scala di casa sua come se fosse un'a-
dolescente. Ed era cosi anche nel suo lavoro:
concreta e sognatrice, sempre vitale.

Renzo Piano
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